LA FEDE NELLA PAROLA
Una grande folla, sentendo quanto faceva, andò da lui
La missione di Gesù si compone di due movimenti essenziali. Primo movimento: Gesù va verso l’uomo. Questo andare inizia subito dopo il battesimo presso il fiume Giordano e la vittoria sul diavolo nel deserto: “Quando Gesù seppe che Giovanni era stato arrestato, si ritirò nella Galilea, lasciò Nàzaret e andò ad abitare a Cafàrnao, sulla riva del mare, nel territorio di Zàbulon e di Nèftali, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaia: Terra di Zàbulon e terra di Nèftali, sulla via del mare, oltre il Giordano, Galilea delle genti! Il popolo che abitava nelle tenebre vide una grande luce, per quelli che abitavano in regione e ombra di morte una luce è sorta. Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino»” (Mt 4,12-17). A questo primo movimento se ne aggiunge un secondo: le folle vanno verso Cristo Signore: “Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo. La sua fama si diffuse per tutta la Siria e conducevano a lui tutti i malati, tormentati da varie malattie e dolori, indemoniati, epilettici e paralitici; ed egli li guarì. Grandi folle cominciarono a seguirlo dalla Galilea, dalla Decàpoli, da Gerusalemme, dalla Giudea e da oltre il Giordano” (Mt 4,23-25). Un missionario che va, ma non attrae è un albero secco, senza frutti. Quando l’albero produce i suoi frutti, sempre vi sono quelli che li raccolgono. Addirittura vi sono anche coloro che vanno a  rubarli, tanta forte è la tentazione. 
La missione degli Apostoli inizia invece con il secondo movimento. È lo Spirito Santo che attrae una grande moltitudine presso il Cenacolo. A questa moltitudine Pietro annunzia il mistero di Cristo Gesù. In un solo giorno vengono battezzati circa tremila persone: “Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. A quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata, perché ciascuno li udiva parlare nella propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, dicevano: «Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? E come mai ciascuno di noi sente parlare nella propria lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamiti, abitanti della Mesopotamia, della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della Frìgia e della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirene, Romani qui residenti, Giudei e prosèliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre lingue delle grandi opere di Dio». Tutti erano stupefatti e perplessi, e si chiedevano l’un l’altro: «Che cosa significa questo?». Altri invece li deridevano e dicevano: «Si sono ubriacati di vino dolce». Allora Pietro con gli Undici si alzò in piedi e a voce alta parlò a loro così: «Uomini di Giudea, e voi tutti abitanti di Gerusalemme, vi sia noto questo e fate attenzione alle mie parole. Questi uomini non sono ubriachi, come voi supponete: sono infatti le nove del mattino; accade invece quello che fu detto per mezzo del profeta Gioele” (Cfr At 2,1-47). Mentre oggi si vuole una Chiesa in uscita, si sta compiendo la più grande diaspora dalla stessa Chiesa. Altra constatazione da fare è che a questa Chiesa in uscita, manca il secondo movimento: l’attrazione ad essa. Quando manca l’attrazione è un brutto segno: l’albero è privo di veri frutti di salvezza e redenzione.
Gesù, intanto, con i suoi discepoli si ritirò presso il mare e lo seguì molta folla dalla Galilea. Dalla Giudea e da Gerusalemme, dall’Idumea e da oltre il Giordano e dalle parti di Tiro e Sidone, una grande folla, sentendo quanto faceva, andò da lui. Allora egli disse ai suoi discepoli di tenergli pronta una barca, a causa della folla, perché non lo schiacciassero. Infatti aveva guarito molti, cosicché quanti avevano qualche male si gettavano su di lui per toccarlo. Gli spiriti impuri, quando lo vedevano, cadevano ai suoi piedi e gridavano: «Tu sei il Figlio di Dio!». Ma egli imponeva loro severamente di non svelare chi egli fosse (Mc 3,7-12). 
Ma c’è un terzo movimento necessario alla missione. È il movimento della Chiesa verso la Chiesa. Questo Movimento è così rivelato dagli Atti degli Apostoli: “Erano perseveranti nell’insegnamento degli apostoli e nella comunione, nello spezzare il pane e nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti, e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. Tutti i credenti stavano insieme e avevano ogni cosa in comune; vendevano le loro proprietà e sostanze e le dividevano con tutti, secondo il bisogno di ciascuno. Ogni giorno erano perseveranti insieme nel tempio e, spezzando il pane nelle case, prendevano cibo con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo il favore di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati” (At 2,43-47). A nulla serve andare verso le pecore per portarle nell’ovile del Signore, a nulla serve accogliere le pecore che lo Spirito Santo ha spinto verso l’ovile, se poi si lasciano le pecore prive del necessario nutrimento. Oggi molte pecore stano morendo perché non nutrie, molte altre stanno abbandonando l’ovile in cerca di altro cibo, che è puro veleno per esse. I tre movimenti sono la vita della Chiesa. Tutti e tre, non uno solo.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fateci comprendere che i tre movimenti vanno vissuti in unità. 
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